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Il caso al consiglio di facoltà
Il preside: «Sarà inevitabile

una presa di posizione»

Lo scontro con la Guzzanti
nell’aula magna

L’ateneo valuta
sanzioni

per Strassoldo

I SERVIZI IN CRONACA
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Ilgiornodopol’insolitofuoriprogramma
all’incontrotral’artistaromanaeglistuden-
tiorganizzatodalComunechehachiestoed
ottenuto dall’ateneo l’utilizzo dell’aula ma-
gna di piazzale Kolbe, il rettore e il preside
di Lettere Andrea Tabarroni, la facoltà do-
ve insegna Strassoldo, vogliono vederci
chiaro.Laquestioneèdelicataperquestoil
rettore ha voluto parlare personalmente
con il docente. «Una presa di posizione de-
veessereassunta»puntualizzailpresideim-
pegnato,ieri,aMilano,nellafinalenaziona-
ledel premio all’innovazioneStart Cup.Ac-
certatocheiverticidell’ateneostannovalu-
tandogliaspettidisciplinarirestadacapire
se si limiteranno a un richiamo verbale o
scrittoo se, al contrario, assumeranno posi-
zioni più severe. «Un caso analogo non si
era mai presentato – fa notare Tabarroni –
prima di decidere bisogna capire cosa si
può fare». Non è escluso che il caso venga
discusso anche in consiglio di facoltà.

Una cosa è cer-
ta: tutti si trovano
un po’ imbarazza-
ti. «L’università è
un luogo aperto
che in assenza di
impegni didattici
e istituzionali ha
sempre concesso
le aule per mani-
festazioni pubbli-
che» ribadisce il
rettore, convinta
che proprio per-
ché non si tratta-
va di un interven-
toaccademico,«il
professor Stras-
soldo sul compor-
tamentochehate-
nutoinquell’occa-
sione dovrà assu-

mersi le sue responsabilità individuali».
Siailpreside,siailrettore,hannotentatodi
fermarel’interventodelprofessoreapiazza-
leKolbeancheperché,mercoledìpomerig-
gio, il docente aveva informato Tabarroni
sullasuaintenzionedicontestarelaGuzzan-
timotivandocosìlasuaassenzadaunacom-
missionedilaurea.Ognitentativodidissua-
derlo,però,èrisultatoinutileecosìalpresi-
de non è rimasto altro da fare che scusarsi
anche a nome del rettore con gli studenti e

lastessaGuzzanti.Neiprossimigiorni,infat-
ti, sarà la commissione di laurea a inviare
una relazione al rettore. La sanzione nei
confrontidelsociologopotrebbescattarean-
che se è arrivato in ritardo.

La protesta di Strassoldo ha lasciato
dietro di sé uno strascico di polemiche. Il
senatore,FerruccioSaro,èconvintocheil
Comune«hafatto unascelta inappropria-
ta, dal momento che l’università deve re-
stare fuori dalla polemica politica e da
qualsiasi facile strumentalizzazione di ti-
poideologico».Ilsenatoreaggiunge,infat-
ti, «che la scelta dell’aula magna dell’ate-
neo è diventata un’arma politica e ha de-
terminato un blocco del pluralismo visto
che Strassoldo contribuisce a rappresen-
tare negli ideali tipici della missione uni-
versitaria autonomia e libertà rispetto a
qualsiasi concezione preconcetta».

Il giorno dopo la protesta contro l’artista
anche il rettore chiede chiarimenti al prof

Il senatore Saro critica il Comune: doveva
organizzare il confronto in un’altra sede

Sabina Guzzanti mentre strappa il microfono al professor Raimondo Strassoldo (foto Anteprima)

IL “MATCH”
IN ATENEO

Andrea Tabarroni

di GIACOMINA PELLIZZARI

DopolaprotestacontroSabinaGuzzanti, l’ateneo
valuta se prendere provvedimenti nei confronti di
Raimondo Strassoldo, il docente che ha cercato di
impedireilconfrontotral’artistaeglistudenti.Ieri
il professore è stato convocato dal rettore,Cristiana
Compagno,apalazzoFlorio,mentrelafacoltàèpron-
ta ad assumere una presa di posizione ufficiale.

Strassoldo, l’università valuta sanzioni
La questione sarà discussa dalla facoltà. Il preside: «Inevitabile una presa di posizione»
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«Nessun ripensamento, lo rifarei subito
Mi ha fatto sentire di nuovo giovane»

«Accidenti se lo rifarei». Il
professorRaimondoStrassol-
do, non è affatto pentito e al-
l’indomani della contestazio-
ne insiste: «É stato un grave
errore concedere l’aula ma-
gnaperunoshow».Ildocente
è convinto, infatti, che l’aula
magna dell’università non
erail luogo adatto per ospita-
reilconfrontotraSabinaGuz-
zanti e gli studenti.

«All’universitàsivieneper
fare ricerca, insegnamento,
che significa educazione, e
formazione professionale.
Quella persona non ha titoli
in nessuno di questi campi»
continua il professore, invi-
tandoSabinaGuzzantia«esi-
birsi nelle piazze, nei teatri,
negli studi televisivi, ma non
nei luoghi sacrali dal punto
di vista etico che sono le aule
magne».

La protesta del professore
erapreparata, tant’ècheèlui
stessoaraccontarediaverav-
vertito il preside di Lettere,
Andrea Tabarroni, su quanto

stava per fare. «Il preside –
continua il docente – ha im-
piegato 15 minuti per dissua-
dermi a non farlo spiegando-
mi che non poteva permette-
reunfattocosìnegativocome
avreivoluto fare».Non solo il
preside,ma neppureil senno
dipoiriesceafar faremarcia
indietro al professore: «Oggi
sono felice e sa perché? Per-
ché sono tornato giovane, ho
fattoquellochefacevoaTren-
totrail1968eil1971doveave-
vo quotidianamente confron-
ti contro i contestatori e rivo-
luzionari, i nonni di quelli
che stanno nascendo ora al-
l’universitàgrazieallasobilla-
zione dell’estrema sinistra di
cuilaGuzzantièpasionaria».

Tuttoquestoieriintornoal-
le 13.15, prima di incontrare
il rettore e prima di entrare
in aula nell’ex complesso
Blanchini dove, qualche ora
dopo, il docente terrà una le-
zione. E anche se il professo-
re di Sociologia sostiene che
nelle sue lezioni stimola «gli
studentiafarsiavanti,aprote-
stare», è altrettanto noto che
Strassoldodopolacerimonia
periltrentennaledell’univer-
sità,sempreapiazzaleKolbe,
aveva ripreso gli studenti au-
toconvocaticheprotestavano
all’esterno. «Quella non era
una lezione di educazione ci-
vica–motiva–eraunacerimo-
nia con un certo carattere
mentrequellachesisvolgeva
fuori era dissonante e quindi
offensiva». Il sociologo è con-
vinto, insomma, che i giovani
scontano «un grande deficit
dieducazionecivica, io cerco
di insegnarla nelle lezioni di
sociologia che è comprensio-
ne dei processi della socie-
tà». (g.p.)

IL DOCENTE


